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Abstract
This is the first scientific paper related to the website “Material Culture of Italo-Greek

Medieval Monasticism - Master TECAM” (http://www.monachesimoitalogreco.it), in
the linked online journal of Medieval studies Spolia. 

It summarizes data from the first archaeological surveys undertaken, by the writer
and other researchers, in Southern Italy, mainly in the Byzantine reconquest sites. In
fact the first archaeological excavations that focus on these buildings were undertaken
only in the 1990s in Italo-Greek monasteries or shrines in Southern Italian areas, such
as Latinianon, Salento or the Eparchy of Saline.

The paper aims to introduce the analysis of Italo-Greek monasteries, their specific
aspects and increasingly detailed regional or sub-regional synthesis about this kind of
monasteries, even in comparison with other areas of Byzantine monasticism.

Il presente articolo dà inizio alle pubblicazioni online legate al sito inter-
net “Cultura materiale del monachesimo italo-greco medievale – Master
TECAM” (http://www.monachesimoitalogreco.it), all’interno della rivista
telematica di studi medievali Spolia1. 

Si tratta di una prima sintesi della storia degli studi su questa tematica,
che vuole introdurre all’analisi di aspetti specifici, al resoconto delle indagini
archeologiche e ad una sempre più dettagliata sistematizzazione regionale
o sub-regionale dei monasteri italo-greci, anche in confronto con altre aree
del monachesimo orientale. Dei monasteri ci si propone infatti di esaminare
caratteristiche e differenze (pure tra quelli maggiori e quelli dipendenti) di
struttura, decorazione, intitolazione, organizzazione e produzione e di deli-
neare quadri sincronici e diacronici.

La giovane età di un siffatto approccio, di contro ad una lunga tradizione
di studi sulle fonti scritte, ha fatto sentire l’esigenza di uno specifico stru-
mento di ricerca e luogo di confronto per l’analisi scientifica delle testimo-
nianze materiali del monachesimo italo-greco, che sia oltretutto in grado di
fornire degli utili termini di paragone per l’indagine di tali strutture, spesso
troppo frettolosamente attribuite al monachesimo bizantino.
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I primi scavi programmati nei santuari italo-greci risalgono solamente
agli anni ’90 del secolo scorso e hanno riguardato soprattutto fondazioni
posteriori alla riconquista da parte di Basilio I del Sud Italia, le cui principali
aree monastiche erano l’eparchia delle Saline e il Mercurion in Calabria e il
Latinianon in Basilicata (fig. 1).2 Indagini figurano anche nel Salento e nei
monasteri greci della Sicilia riorganizzati dai Normanni, mentre più recenti
sono le ricerche nel monastero esarchico di Grottaferrata (fig. 2), custode
della grecità d’Italia, fondato nel 1004 da san Nilo di Rossano che con questa
struttura coniugò il monachesimo italo-greco, al quale apparteneva, con il
cenobitismo di Roma3.

L’individuazione della facies originaria di tali monasteri è piuttosto
complessa perché espressione di una tradizione che difficilmente ha var-
cato le soglie del Rinascimento o, al massimo, del XVIII secolo. Inoltre le
indagini stanno mettendo in luce un quadro assai articolato, con rito mo-
nastico e assetto diversi a seconda del contesto geografico e cronologico
considerato. Risulta così evidente la necessità di uno specifico approccio
scientifico specializzato.

Primi indizi di una ricerca in fieri: dove, come, quando. 
L’esperienza monastica italo-greca era guidata da raccolte di precetti

conciliari e di brani di opere di vari autori, insieme ai typika, le consuetu-
dini che nel nostro paese si datano prevalentemente ad epoca normanna.
Con il tempo, i monasteri greci del Sud Italia paiono acquisire una sorta
di organizzazione gerarchica che inizia con la non canonizzata dipendenza
da figure carismatiche4.

Le fonti scritte ricordano tre forme di monachesimo italo-greco: l’eremiti-
smo di singoli, l’eremitismo di piccoli gruppi ed il cenobitismo. In alcune aree
sembrano attestate anche le lavre, espressione di una sorta di cenobitismo ere-
mitico, con ambienti comuni aggregati attorno alla chiesa e le celle, spesso
rupestri, dislocate nei dintorni, consentendo ai monaci di condurre, pur al-
l’interno di un cenobio, una vita eremitica per la maggior parte del tempo5. 

Il cenobitismo sembra essere stato l’aspetto più tardo di questo tipo di
monachesimo, frutto della normalizzazione di una serie di esperienze ere-
mitiche avvenuta su impulso delle autorità laiche ed ecclesiastiche, rav-
visabile intorno al X secolo in tutte le aree a densa popolazione monastica
del mondo bizantino.6

L’alta incidenza delle citazioni di contesti rupestri nelle biografie dei mo-
naci italo-greci testimonia come la forma più alta di santità per loro facesse
riferimento ad un monachesimo eremitico che aveva i suoi pilastri nel de-
serto e nella grotta. Nei Bioi, la “solitudine rocciosa” definiva infatti il più
alto livello di perfezione umana, una sorta di guerra quotidiana contro il
Male, ottenuta proprio tramite la segregazione dal mondo. Tale carattere
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rupestre pare aver interessato particolarmente la Calabria (fig. 3) a diffe-
renza di altre regioni del Meridione d’Italia, dove le chiese rupestri appa-
iono invece principalmente funerarie e di committenza privata (fig. 4).7

Inoltre, per il monaco greco d’Italia era fondamentale il pellegrinaggio a
Roma che sembra rimandare ad una «latitudine essenzialmente romana»
del loro essere bizantini.8 Allusione ad esso (topos di tutti i Bioi italo-greci)
è il tema della concordia Apostolorum, come soggetto iconografico di affreschi
(fig. 5) e come dedica di chiese ai corifei degli Apostoli.9

Nel rispetto dei precetti, i monasteri greci dovevano essere entità econo-
micamente autonome.10 Il possesso di terre è già documentato nel IX secolo
e l’incremento della produzione agricola dei monasteri nell’eparchia delle
Saline, come in altre zone della Calabria bizantina, sembrerebbe guidato
dai metochia, piccoli monasteri dipendenti posti a capo della gestione ter-
riera, fondati presso i choria probabilmente per la capacità attrattiva eserci-
tata dalle proprietà fiscali sull’espansione insediativa della Chiesa.11 Inoltre,
tali monasteri erano generalmente dotati di sistemi di approvvigionamento
dell’acqua che serviva per le attività quotidiane ma anche per le attività la-
vorative dei monaci.12

Una delle prime variabili da considerare in questo complesso fenomeno
è la cronologia delle attestazioni: sembra distinguersi un primo periodo,
grossomodo compreso tra l’età giustinianea e la riconquista bizantina del
Sud Italia, e una seconda fase che dura oltre il X secolo.

Per il primo periodo, pochi dati materiali e testimonianze scritte si rife-
riscono principalmente a monaci orientali di passaggio o a fondazioni ur-
bane a Ravenna, Roma, Napoli e Sicilia, frutto dell’apporto soprattutto del
monachesimo egiziano e palestinese, come provano i casi romani e il typikon
del San Giovanni Battista a Pantelleria, attribuito ad ambiente pacomiano
di fine VIII secolo.13

Quelle romane sono essenzialmente strutture maschili intramuranee,
spesso di origine aristocratica (o addirittura papale) all’interno di edifici già
esistenti, ma sono menzionate anche esperienze lavritiche ed eremitiche, con
l’elemento rupestre che veniva pure creato “artificialmente”. Tali monasteri
orientali godevano inoltre di un’eccezionale autonomia spirituale ed intel-
lettuale e monaci greci venivano scelti da pontefici, vescovi e signori locali
(finanche longobardi) come tecnici in campo produttivo o come consiglieri
o ambasciatori.14

Per il secondo periodo disponiamo di maggiori dati materiali, soprat-
tutto su piccole fondazioni famigliari del Sud Italia, in zone montuose e
presso fiumi (figg. 6-7)15, sebbene non manchino monasteri di rilievo, og-
getto di benevolenza da parte di importanti funzionari bizantini, dei cenobi
del monte Athos o addirittura dell’imperatore.16 Nello stesso periodo com-
paiono anche monasteri in contesti urbani, all’interno dei pretori meridio-
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nali17 o a Roma, dove durante la Renovatio ottoniana si ha un breve revival
del monachesimo orientale, questa volta di matrice prevalentemente italo-
greca e per alcuni anche damascena.18

I dati materiali
I risultati delle recenti indagini archeologiche consentono ora di ipotiz-

zare l’aspetto materiale dei monasteri italo-greci. In generale si tratta di fon-
dazioni nettamente separate dall’esterno attraverso un muro di cinta,
raramente sopravvissuto in Italia e spesso dotato di una o più torri, poste
all’ingresso oppure presso la chiesa o isolate19. All’interno della cinta mu-
raria, i diversi edifici erano organizzati intorno a cortili o orti-giardino. Essi
erano distinti tra quelli di servizio e quelli residenziali e di solito, in ambito
urbano, avevano un secondo piano.

Il katholikon, inizialmente di piccole dimensioni, si trovava nella parte più
interna del monastero; nel Meridione era abitualmente a navata unica e mo-
noabsidato o a croce greca inscritta, con una o 5 cupole (fig. 8)20. Un ampio
uso di spolia è attestato nell’opera muraria, normalmente impiegata per il
solo luogo di culto che era generalmente coperto con tetto in coppi.21 L’in-
terno era decorato da affreschi, caratteristici sia per i soggetti (per es., santa
Maria Egiziaca e concordia Apostolorum) che per la loro posizione (santi mo-
naci nelle nicchie laterali)22. La chiesa aveva elementi architettonici lapidei
(fig. 9), elementi ornamentali in stucco (fig. 10) e pavimenti in mosaico o opus
sectile (fig. 11). Tra gli elementi in pietra figurano il templon, plutei e capitelli,
comunemente realizzati riutilizzando manufatti precedenti (fig. 9)23. 

Particolarmente caratterizzanti erano l’uso abitativo (di stampo eremi-
tico) delle torri,24 i soggetti pittorici latamente iconoclasti,25 la presenza di
nartece, parekklesia funerari26 e di celle isolate, spesso rupestri.27 Si segnala
pure il tema del legame tra i vari edifici monastici nel rispetto di consuetu-
dini orientali, come la vicinanza delle celle e della trapeza alla chiesa per ra-
gioni liturgiche.28

Infine, il monastero di Santa Marina a Delianuova (RC), che al momento
sembra l’unico metochion scavato in Italia, attesta un assetto non molto di-
verso dal panorama descritto per i monasteri indipendenti: esso, assai simile
ad una lavra, presentava edifici organizzati intorno ad uno spazio centrale
aperto, compresa la piccola chiesa con pianta dilatata in senso longitudinale
e con affreschi nella cupola che appaiono di temperie iconoclasta. In tale
monastero, collocato su un’altura, la disposizione degli ambienti sopperiva
alla mancanza di un muro di cinta (fig. 12).
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Fig. 1 - Le principali aree del monachesimo italo-greco (da Zagari 2014).
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Fig. 2 - Grottaferrata (RM), chiesa monastica dell’abbazia di Santa Maria (da Zagari 2015). 

Fig. 3 - Melicuccà (RC), chiesa del monastero di Sant’Elia lo Speleota (da Zagari 2006).
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Fig. 4 - Ugento (LE), cripta della Crocefissione (foto dell’Autore).

Fig. 5 - Grotta dell’Angelo sul Monte Consolino, Concordia Apostolorum (da Falla Ca-
stelfranchi 2000).

Fig. 6 - Delianuova (RC), panorama presso il monastero di Santa Marina (foto dell’Autore).



Fig. 7 - San Nazario (SA), il fiume presso il monastero (foto dell’Autore). 
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Fig. 8 - Otranto (LE), San Pietro (foto dell’Autore).

Fig. 9 - Palmi (RC), Antiquarium comunale, frammenti di plutei da San Fantino (da Za-
gari 2006) 
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Fig. 10 - Gerace (RC), pluteo in stucco da Santa Maria di Terreti (da Farioli Campanati 1993) 

Fig. 11 - San Demetrio Corone (CS), pavimento della chiesa di Sant’Adriano (particolare).

Fig. 12 - Delianuova (RC), pianta del monastero di Santa Marina (da Zagari 2014). 
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